
 

 

 
 

CESSIONE DELLE FILIALI EX UBI BANCA 

A BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA: 

COMUNICARE CERTEZZE 

Nella tarda serata di venerdì 15 gennaio, l’Azienda ha ufficialmente comunicato alle 

Organizzazioni Sindacali l’avvenuta sottoscrizione del contratto per la cessione a Banca Popolare 

della Puglia e Basilicata di 17 filiali, e di 9 sportelli a esse collegati, tutti appartenenti al perimetro 

ex UBI Banca, di cui ci fornirà il dettaglio nella lettera di avvio della procedura sindacale prevista 

dalla vigente normativa di legge e di contratto, anticipandoci la disponibilità a fissare un primo 

incontro già il prossimo 26 gennaio. 

Nei giorni antecedenti avevamo più volte chiesto notizia della tempistica entro la quale l’Autorità 

di vigilanza avrebbe sciolto le sue riserve rispetto a questa e altre decisioni che concernono le 

operazioni che hanno coinvolto il nostro Gruppo, chiedendo anche chiarimenti sul perimetro di 

appartenenza delle filiali in cessione. 

L’assoluta riservatezza che connota simili trattative dovrebbe vedere una gestione delle 

informazioni accurata, precisa e con elementi di certezza, soprattutto con grande attenzione alle 

significative ricadute che determinano sulle lavoratrici e i lavoratori coinvolti. 

Dobbiamo constatare con rammarico che ciò non è accaduto in questa occasione, considerando 

che nelle settimane scorse, inoltre, si erano susseguite indiscrezioni e notizie, alcune delle quali 

riservate e non ancora ufficiali, che hanno determinato tra le lavoratrici e i lavoratori un clima di 

preoccupazione e di incertezza anche relativamente al percorso da seguire, che ricordiamo 

essere definito da precise norme di legge e di contratto che prevedono il necessario confronto 

con il Sindacato. 

In quest’ambito le informazioni ricevute dall’Azienda in più di una occasione ufficiale, smentivano 

categoricamente il coinvolgimento del perimetro ex Ubi, confermato, al contrario, nella giornata 

di venerdì, come unico perimetro di provenienza delle filiali cedute. 

Alla luce di questo corto circuito informativo, che ha riguardato il futuro professionale delle 

lavoratrici e dei lavoratori coinvolti, riteniamo doveroso richiamare l’Azienda e tutti i soggetti 

implicati a una più attenta gestione delle informazioni riservate, soprattutto in fase preventiva, 

al fine di evitare la circolazione incontrollata di notizie e il conseguente disorientamento per i 

dipendenti. 

La Uilca rivendica in tal senso la centralità del tavolo negoziale di Gruppo, come unico luogo 

deputato a sviluppare il confronto con le Organizzazioni Sindacali, sulla base di informazioni certe 

e chiare, all’interno del suo consolidato impianto di relazioni industriali.  

La Uilca, da sempre vicina alle iscritte, agli iscritti e a tutte le lavoratrici e lavoratori 

coinvolti, si impegnerà ad avviare una trattativa di merito per garantire loro le più 

ampie tutele occupazionali, economiche e normative, in un quadro di doverosa e 

indispensabile chiarezza, anche rispetto le prospettive e i progetti industriali 

dell’Azienda acquirente.  

Milano, 18 gennaio 2021 

La Segreteria Uilca Gruppo ISP/UBI 


